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Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2017 che nello stesso anno sono state rimborsate 

dal datore di lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate nella CU 2018 (punti da 

701 a 706) con il codice 12. La detrazione spetta comunque sulla parte di spesa non rimborsata. 

 

Documentazione da controllare e conservare 

Al fine del riconoscimento dell’onere il contribuente deve esibire e conservare le ricevute o 

quietanze di pagamento recanti gli importi sostenuti a tale titolo nel corso del 2017. 

Le spese sostenute per la mensa scolastica possono essere documentate mediante la ricevuta del 

bollettino postale o del bonifico bancario intestata al soggetto destinatario del pagamento - sia esso 

la scuola, il comune o altro fornitore del servizio - e deve riportare nella causale l’indicazione del 

servizio mensa, la scuola di frequenza e il nome e cognome dell’alunno.  

Se per l’erogazione del servizio è previsto il pagamento in contanti o con altre modalità (ad 

esempio, bancomat) o l’acquisto di buoni mensa in formato cartaceo o elettronico, la spesa potrà 

essere documentata mediante attestazione, rilasciata dal soggetto che ha ricevuto il pagamento o 

dalla scuola, che certifichi l’ammontare della spesa sostenuta nell’anno e i dati dell’alunno o 

studente. L’attestazione e la relativa istanza sono esenti dall’imposta di bollo, purché indichino 

l’uso per il quale sono destinati. 

A partire dall’anno 2016 non è possibile integrare il documento di spesa con i dati mancanti relativi 

all’alunno o alla scuola così come era consentito per le spese sostenute nell’anno 2015 in sede di 

prima applicazione della norma (Circolare 6.05.2016 n. 18, risposta 2.1). 

 

Documentazione da controllare e conservare 

Tipologia Documenti 

Spese di frequenza scolastica 

- Ricevute o quietanze di pagamento recanti gli importi sostenuti a tale titolo 

nel corso del 2017 

Per le spese sostenute per la mensa scolastica e servizi scolastici integrativi: 

- ricevuta del bollettino postale o del bonifico bancario intestata al soggetto 

destinatario del pagamento con riportata nella causale l’indicazione del 

servizio mensa o del servizio scolastico integrativo, la scuola di frequenza e 

il nome e cognome dell’alunno 

Qualora il pagamento sia stato effettuato in contanti, con altre modalità di 

pagamento o con l’acquisto di buoni in formato sia cartaceo sia elettronico, 

attestazione del soggetto che ha ricevuto il pagamento o della scuola che 

certifichi l’ammontare della spesa sostenuta nell’anno e i dati dell’alunno o 

studente 

Spese per gite scolastiche, 

assicurazione della scuola e altri 

contributi scolastici finalizzati 

all’ampliamento dell’offerta 

formativa (ad esempio, corsi di 

lingua, teatro) 

Ricevute o quietanze di pagamento recanti gli importi sostenuti a tale titolo nel 

corso del 2017 e i dati dell’alunno o studente. Qualora il pagamento sia stato 

effettuato nei confronti di soggetti terzi attestazione dell’istituto scolastico dalla 

quale si rilevi la delibera di approvazione e i dati dell’alunno o studente.  

Se il pagamento riguarda più alunni o studenti, attestazione dell’istituto 

scolastico dalla quale risultino i dati di ciascun alunno o studente. 


